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tarla. Ned ella possiede il solo meccanisme
dell’ istrumento, ma ¢id che piv ancora sor-
prende & lanima, il sentimento musicale
ch’ella imprime alle sue note, si che a udir-
la soltanto non se ne indovinerebbero gli anni;
tanta & la virth di quelle. ¥l pubblico rapito e
" eommosso, non fa pago soltanto d'applaadirla,
ma volle prolungarsi la cara impréssione, e le
. chiese venerd sera la replica dell’ultimo pezzo.
composto su alcune melodie del Bellini. E la
volonterosa fanciulla non iscansd la fatica e lo
ripetd con estro ancora pit caldo e appas-
sionato di prima. Mai artista provetto non
parld al cuore pih vivamente : ella ha per s&
la doppia simpatia della eta e dell” infortunio,
con cui I’ avara natura volle in lei rifarsi del
dono dello straordinario talento.

LXIL

BULLETTINO DEGLI SPETTACOLI DI PRIMAVERA.
—Tealro I Apolio. Attila del maestro Ver-
di, col ballo Zaida di G. B. Lasina (*).

Certo ha nell’ aria una maligna influen-
(*) Gazzetta del 9 aprile 1847.




